
 
Sabato 15 agosto 
ASSUNZIONE DI MARIA IN CIELO 
 

 
 

ORE 10 MESSA PRESSO  
IL SANTUARIO DELL’OLMO 

 

Domenica 16 agosto 
XX domenica del T.O 

 
 

Ore 10 Messa domenicale a 
CENTO 
 

Lunedì 17 agosto 
 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a 
PRUNARO 

Martedì 18 agosto 
 

 
Ore 10 messa presso la Nuova Oasi di VEDRANA 
 

Mercoledì 19 agosto 
 

 
 

Giovedì 20 agosto 
San Bernardo 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 21 agosto 
San Pio X 

 

Sabato 22 agosto 
 

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA  a PRUNARO 

 

Domenica 23 agosto 
XXI domenica del T.O 

 
 

Ore 10 Messa domenicale a CENTO 
 

 

CATECHISTI 
 
Se qualcuno avesse il desiderio e la disponibilità di iniziare la bella esperienza del CATECHISTA PER IL PROSSIMO 
ANNO PASTORALE 2026 - 2027 lo può segnalare in questo periodo. 
 

Potremo in questo modo dialogare assieme e prepararci a svolgere questo bel servizio di evangelizzazione .  

Domenica 16 agosto 2026 
XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  n° 34 -  26 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Osservate il diritto e praticate la giustizia, perché la mia salvezza sta per veni-
re, la mia giustizia sta per rivelarsi. Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo 
e per amare il nome del Signore, e per essere suoi servi, quanti si guardano dal profanare il sabato 
e restano fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia 
casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la mia casa 
si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Popoli tutti, lodate il Signore.  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle genti, io faccio onore al mio ministe-
ro, nella speranza di suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se infatti il 
loro essere rifiutati è stata una riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se 
non una vita dai morti? 
Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili!  
Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto misericordia a motivo della 
loro disobbedienza, così anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo della misericordia da 
voi ricevuta, perché anch’essi ottengano misericordia. Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbe-
dienza, per essere misericordioso verso tutti! Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cana-
nèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia 
figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola.  
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gri-
dando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele».  
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è 
bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i 
cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».  
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’i-
stante sua figlia fu guarita. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

PAPA LEONE XIV 
 

ENCICLICA MAGNIFICA HUMANITAS 
Capitolo terzo 

TECNICA E DOMINIO. - LA GRANDEZZA DELLA PERSONA UMANA 
 DAVANTI ALLE PROMESSE DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

Responsabilità, trasparenza e governo dell’IA 
102. L’uso dell’IA non è mai un fatto puramente tecnico: quando entra in processi che incidono 
sulla vita delle persone, essa tocca diritti, opportunità, reputazione, libertà. Decisioni delicate 
che toccano il lavoro, il credito, l’accesso ai servizi e la reputazione delle persone rischiano di 
essere affidate completamente a sistemi automatizzati che non conoscono «la compassione, la 
misericordia, il perdono e, soprattutto, l’apertura alla speranza di un cambiamento della perso-
na», e possono così produrre nuove forme di scarto. Possono esserci usi evidentemente antiu-
mani, come la manipolazione dell’informazione o la violazione della privacy, ma può anche es-
serci un’insidia meno palese, quando i sistemi di IA, presentandosi come neutrali e oggettivi, 
rispecchiano e rafforzano stereotipi o posizioni ideologiche di chi li ha progettati e addestrati. 
103. Affidare, nei fatti, a un algoritmo il potere di selezionare chi merita e chi no, senza che nes-
suno si assuma più il peso della decisione, significa affidargli il compito di ridefinire i confini delle 
possibilità umane. Ciò che viene meno, in questo processo, non è solo l’empatia verso l’escluso, 
che può essere imitata artificialmente, ma la responsabilità politica, perché lo scarto dei deboli 
viene ammantato di neutralità e oggettività, davanti alle quali è impossibile protestare. E così, 
l’ingiustizia si fa silenziosa e la compassione, la misericordia e il perdono, non come mera appa-
renza, ma come gesti politici, scompaiono dall’orizzonte. 
104. Da questo deriva una conseguenza semplice ma stringente: non possiamo considerare l’IA 
moralmente neutra. In realtà, ogni artefatto tecnico porta con sé scelte e priorità: ciò che misu-
ra, ciò che ignora, ciò che ottimizza e il modo in cui classifica persone e situazioni. Se un sistema 
viene concepito o impiegato in modo da trattare alcune vite come meno degne, o da escluderle 
senza possibilità di appello, esso non è un semplice strumento “da usare bene”: introduce già un 
criterio che contraddice la dignità inalienabile della persona. Per questo, il discernimento etico 
non può limitarsi a domandare se usiamo un certo sistema per uno scopo buono o cattivo, ma 
deve anche chiedersi come esso venga progettato e quale idea di persona e di società risulti in-
scritta nei dati e nei modelli che lo guidano.  
105. Perché l’IA rispetti la dignità umana e serva davvero il bene comune, è essenziale che siano 
chiare le responsabilità in tutti i passaggi: da chi progetta e addestra i sistemi fino a chi li utilizza 
e a chi decide di affidare ad essi le scelte concrete. In molti casi, tuttavia, i processi interni che 
conducono a un risultato possono essere poco trasparenti, e ciò rende più difficile attribuire re-
sponsabilità e correggere gli errori. È qui che diventa decisivo ciò che chiamiamo accountability: 
la possibilità di identificare chi deve “rendere conto” delle decisioni, motivarle, controllarle e, 
quando necessario, contestarle e rimediare ai danni che ne derivano.  
106. Chiedere prudenza, verifiche rigorose, e talvolta anche un rallentamento nell’adozione 
dell’IA non significa essere contro il progresso, ma esercitare una cura responsabile verso la fa-
miglia umana. Questa esigenza è ancora più urgente perché esiste spesso uno squilibrio tra la 
velocità dello sviluppo tecnologico e il ritmo con cui maturano consapevolezza, norme, controlli 
e istituzioni capaci di governarne gli effetti. Non basta invocare genericamente l’etica: servono 
quadri giuridici adeguati, vigilanza indipendente, educazione degli utenti, una politica che non 
abdichi al proprio compito. Altrimenti, il cambiamento sarà governato solo da logiche tecnocrati-
che e presentato come necessario e inevitabile, finendo per imporre regole dettate da chi pos-
siede dati, infrastrutture e capacità di calcolo. 
 

 

ATTENZIONE PASTORALE ALLE PERSONE 
AMMALATE E ANZIANE 

 

Il Consiglio Pastorale ha elaborato un progetto 
per incontrare le persone ammalate e anziane 
delle nostre comunità. 
 

Chi conosce persone anziane o ammalate che 
desiderano ricevere una visita possono comuni-
carlo a don Gabriele. 
 

Chi fosse disponibile ad entrare a far parte di 
un’équipe di persone disposte ad intraprendere 
un servizio di visita presso le abitazioni di que-
ste persone possono comunicarlo a don Gabrie-
le 

FESTA DI SAN LUIGI 
PESCA   

 

Si raccolgono fin da ora oggetti in buono stato che possono essere proposti come PREMI PER LA 
PESCA in occasione della festa di San Luigi. Chi fosse in contatto con negozi o aziende che posso-
no mettere a disposizione PREMI PER LA PESCA può contattare direttamente don Gabriele nelle 
prossime settimane. GRAZIE!!! 

 

FESTA DI SAN LUIGI 
 

STAND GASTRONOMICO 
Tutti i giorni della prossima settimana  

proseguono  le preparazioni dello  
stand gastronomico 

 

Per informazioni e per offrire disponibilità nel 
collaborare alle preparazioni,  
contattare Luciana  328 464 7588 
 

ALLESTIMENTO DELLE STRUTTURE 
Per offrire  disponibilità ad aiutare e a  

collaborare contattare  
Federico 349 883 7664 


